
W
m» Macerali. All'Arena 
recital di Kalla Ricciarelli. 
Edimburgo. «Festival di 
Edimburgo«: «The Engllsh 
Cul>, opera moderna del 
commediografo Inglese 
Edward Bond. Pino al 22 
agosto. 
Lanciano, Chiett, Estate 
musicale Frentana. Stasera 
all'Auditorium Dioclezia

no «I solini Daunl» direni da Domenico Una-
vto. Musiche di Nino Rota. 
Spoleto. .Alro lino al 1952». In esposizione 65 
dipinti e cento disegni della prima stagione 
artistica del pittore Alro Basaldella. 

o. Alla Villa Favorita lino al 26 novem< 

AGOSTO 

ore «Impressionisti e post-Impressionisti del 
musei sovietici». Mostra di 40 opere prove
nienti dall'Ermìtage di Leningrado e dal Puskin 
di Mosca. Tra I diplnl più lamosi Le Dèjeuner 
sur l'herbe di Mone), La bevllrice di assenzio di 
Picasso, Mardi Gras di Cézanne. 
SaMari. Allo stadio comunale gli Spandati Bal
le! In concerto. 

AGOSTO 

M
emi Laura; Avellino. Ras
segna internazionale di 
murales naif, numerosi pit
tori italiani e stranieri di
pingono le antiche mura 
del centro stonco. Fino al 
30 agosto 
Repubblica di San Mari
no. Carlo Rambaldl e gli 
•effetti speciali» sono pro
tagonisti lino al 27 settem

bre della rassegna di fllms «Evviva il cinema -
Ritratto all'autore». Vengono Inoltre presentali 
per la prima volta In Europa gli originali dei 
mostri di Rambaldi: da EX a King Kong a 
Alien. 
Ftamctto di marina di Pletrasanta, Lucca. Fi
no al 30 agosto Mostra Mercato di Antiquaria
to». Pezzi forti 1 mobili, gli strumenti musicali e 
I gioielli appartenuti a Gabriele D'Annunzio 
Firenze. Al museo di stona della fotografia 
Fratelli Alinarì «Tropismo». Fotografie di Ralph 
Gibson. Fino al 23. 
Taormina. Stasera e domani al teatro Greco 
•Eden», balletto di Maguy Mann. 

AGOSTO 

^•xajj. M M Pesaro. Rossini opera 
^ ^ V A f a B festival» alla chiesa di San 
mm^VJ ^ H Giovanni Battista il coro di 

^m • Radio Budapest interpreta 
^m H brani di Palestina, Lasso, 
^m VJ Gesualdo, Monteverdi, 
^^ajm • Bach. Schultz, Llszt, Verdi 
" • • • • • • " Pontardawe, Gran Breta

gna. Festival internaziona
le del folk Fino al 23 ago
sto. 

Londra. «Bntish cralt and hobby fair-: tutto 
l'artigianato locale esposto in oltre duecento 
stand Fino al 23 agosto 
Strasburgo. «Festival di Strasburgo» «Giselle», 
musica di Adolphe Adam, coreografie di Ma-
rius Petipa e Fredenc Franklin. Repliche il 23 e 
25 agosto 
Montreal In Canada. «The Montreal World 
Film Festival» Partecipano alla rassegna le pro
duzioni di 54 paesi. Fino al 1- settembre. 
Alaselo. Oggi e domani elezione del più bello 
d'Italia 

AGOSTO 

^•aa». ^sjmw ami Stresa, Novara. «Setti-
^B"_B SMYB mane musicali», al teatro 
H ^ H a r a ^ l del Palazzo dei Congressi 

^ f ^m inaugura la manifestazione 
^m ^m «il Messia» di Haendel con 
-VX ^m i complessi del Bachcor e 
^ h m m ^ ^ m m della Bachorchester di Fri-
* • • • • ^ ^ " ™ burgo, diretti da Hans Mi

chael Beuerle II festival 
dura fino al 18 settembre 
Kllkenny, Irlanda. Festi

val internazionale delle arti. Fino al 30 agosto 
Rio de Janeiro. Maratona di Rio de Janeiro 
Madonna di Campiglio. Elezione di Lady Uni
verso. Anche il 23 agosto. 
NavelU, L'Aquila. Sagra dei ceci e dello zaffe
rano Anche il 23 agosto 
Pesaro. «Rossini opera festival» al teatro Co
munale «Ermione» di Rossini, con Monserrat 
Caballé, Marylin Home, orchestra giovanile 
italiana e coro di Radio Budapest, diretti da 
Gustav Kuhn. Repliche il 26 e 29 agosto e il 1« 
settembre. 

Pattada, Sassari. Si Inaugura la «Mostra del 
coltello». Fino al 27 settembre. 

AGOSTO 

^ n - ^mmw mm Madonna di Campl-
< • * • ^ • V B (Ilo. Concorso intemazlo-
m m ^ l • • naie di scultura su legno: 

^m n - V trenta scultori provenienti 
^m "^fc da tutta Europa lavorano 
^W^ WM ̂ B nelle piazze e nelle vie di 
^ h n m "J-i-fJ-f Campiglio un legno di tir-
• " • " • ^ • M r molo alto un metro e largo 

mezzo. Fino al 29 agosto. 
Broo, Cecoslovacchia. 
Gran premio di Cecoslo

vacchia di moto. 
Qulstello, Mantova. Alla Pinacoteca Comuna
le «Per fare un albero», mostra dedicata al pae
saggio contemporaneo curata da Mauro Cor
redini. Sono esposte opere di 25 autori, da 
Repossi e Guccione ai giovani Luca Alinari e 
Paola Sabattl. Fino al 14 ottobre. 
Stresa, Novara. «Settimane musicali»: al teatro 
del Palazzo dei Congressi 1 12 violoncellisti 
dell'orchestra filarmonica di Berlino suonano 
brani di Funck, Beriali. Klengel, Eder Xenakis e 
Blacher. 
Bosslco, Bergamo. Campionato nazionale del 
boscaioii. 
CasteUldardo, Cuneo. Sagra del miele e delle 
erbe curative. 

Un charter per le isole della fantasia 
«ARMI IOSCOLO 

L e Isole sono II simbolo della libertà 
totale e del suo opposto: la prigio
ne da cui non si può evadere. Du
mas volle statarne II mito. L'isola 

mmmm d'If, con II suo castello compatto 
che la tiene schiacciata sul mare anche quan
do loffia violento il mlsiral era l'emblema della 
fuga Impossibile. Edmond Dantes, protagoni
sta de «Il conle di Montecristo» invece evade 
dalla segreta da cui non poteva nemmeno ve
dere la vicinissima Nolre Dame de la Carde 
che domina Marsiglia. 

Oglgla lu un'altra prigione: dorala, per la 
presenza di Callpso, ma pur sempre prigione 
per l'Irrequieto Odisseo, L'Immortale Odissea 
Inula quando Ulisse spezza le catene Impalpa
bili che lo trattengono nell'umida e prolunula 
grotta abitata dalla Ninfa. La letteratura deve 
mollo ad alcuna Isole ed al mare che le circon
da, Itole a lai punto leggendarie, da essere 
credute Immaginarie, esistono Invece real
mente, Sono sparse dall'Atlantico al Pacifico, 
minuscoli punti anche nelle carte più dettaglia
le, quasi Invisibili nel grande blu del mare che 
lo circonda, Ad esemplo le isole Loloten (lai. 
88 30'N long, IS OO'E), piccolo arcipelago a 
nord del circolo polare artico, che si proten
dalo per un centinaio di miglia dalla costa 
settentrionale della Norvegia, La corrente pro
voca un gorgo che può diventare terribile, se 
solila II fortunale. E II «maelstrom.. Per capire 
cola può Inculare bisogna leggere «Una diace
la nel Maelstrom» di Edgard Allan Poe, In po
che pagine, Il grande maestro del brivido, fi
llio di girovaghi, rimasto orfano a due anni e 
morto di delirium Iremens a soli 40, descrive la 
terrificante discesa di un'Imbarcazione presa 
nel vortice, che molando vertiginosamente, 
sprofonda verso l'abisso. 

Anche Folco Qulllcl racconta un'Inquietante 
discesa nel gorgo, Ma In «Cacciatori di navi» ò 
lo scontra tra I onda dell'Atlantico e la gigan
tesca foce del Rio delle Amazzoni a generare II 
risucchio mortale, Ma altre Isole, con I loro 
mutevoli paesaggi hanno Ispirato grandi libri.,. 

•Boschi grigiastri coprivano gran parie della 
sua superficie... I monti si ergevano chiari al di 
•opre della vegetazione, In torrioni di roccia 
nuda, Avevano lutti torme bizzarre Cosi ve
de per la prima volta «L'Isola del leaon» Il 
giovane Jlm Hawkins, da bordo deH'.HIspa-
nlola». «Le onde continuavano a rtsuonare lun-

S a la costa, e muggivano tutta la none e senza 
ubblo non c'era un punto mintola dove si 

potesse slugglre a questo ruttore», L'isola del 
tesoro esiste veramente anche se e un pro
montorio, Point Lobos Oat, 36 37' N-long 121 
55' W), che si slancia verso l'oceano prolun
gandosi in scogli e rocce ad una decina di km 
a sud di Monlerey In California. In questo tratto 
di cotta, famoso perché vi passarono Henry 
Miller, John Stelnbeck ed Isadora Duncan, Il 
frastuono dell'oceano domina tu lutto. Peni
no sullo stridere del gabbiani. 

Stevenson vi sbarco nel IB79, dal «Devonia» 
proveniente da Glasgow. Raggiungeva l'amala 
Fanny, osteggiata dalla famiglia di lui perche 
vedova, con due figli e con un passalo di cer-
calrlce d'oro, e ne lomò con II suo capolavo
ro, DI ceno c'era una taverna fumosa come la 
locanda dove II giovane Jlm Incontra il pirata 
con la gamba di legno Silver John ed Inizia la 
caccia ai doblonl d oro del pirata Morgan. «CI 
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sono del luoghi • scrisse Stevenson - che par
lano mollo chiaramente. Ceni giardini umidi 
chiedono a gran voce un delitto, certe vecchie 
case chiamano gli spettri, certe coste sembra
no (aite apposta per un naufragio». Evidente
mente questo promontorio roccioso, coperto 
di cipressi contorti, con il mare che urla negli 
anfratti, chiedeva di diventare l'Isola del teso
ro. 

CcraReMneoo 
3600 miglia a sud-est si trova l'arcipelago di 
Juan Femandez Oat. 33 00'S-long. 80 OO'W). 
un gruppo di isole a mille miglia da Santiago 
del Cile. Qui l'oceano, benché a volle rabbioso 
durame le tempeste equinoziali, è mitigato dal 
clima temperato del tropico, Questa e la storia 
di un naufrago: era scozzese, si chiamava Sei-
klrk, ed un'isola dell'arcipelago porta oggi il 
suo nome. All'Inizio del XVIII secolo, due va
scelli, comandati da tal capitano Roggers, 
doppiato capo Horn risalirono verso nord fino 
a Juan Femandez, Gli uomini scesi a terra tor
narono portando viveri, acqua ed un uomo 
vestito di pelli di capra che sembrava più sel

vaggio delle capre stesse. Cosi lo descrive 
Roggers nel suo giornale di bordo' -Alexander 
Selklrk era slato ulliciale ed abbandonato sul
l'Isola per un diverbio con il comandante... 
Con i suoi panni, il letto, un fucile, una libbra di 
polvere, alcune palle, un po' di tabacco, un'a
scia, un coltello, un paiolo, I suoi strumenti ed 
una Bibbia... quando fini la polvere prese a 
catturare le capre rincorrendole... con rami di 
pimento s'era costruito due capanne... scoprì 
il segreto di lar fuoco sfregando due legni sul 
ginocchio Siamo nel 1709, dieci anni dopo 
Defoe, mercante, avventuriero, imprenditore, 
giornalista, lo chiamerà Robinson Crosue, gli 
affiancherà, un po' razzisticamenle, una spalla 
di colore, «Venerdì' e ne farà un classico delia 
letteratura d'avventura. 
Il rifugio del pirati 
«La notte del 20 dicembre 1849 un uragano 
violentissimo imperversava sopra Mompra
cem, Isola selvaggia, di fama sinistra, covo di 
formidabili pirati, situata a poche centinaia di 
miglia dalle coste occidentali del Borneo». Co
si inizia «I pirati di Mompracem», uno del più 
famosi degli oltre cento romanzi scritti da Emi
lio Salgari Sulle carte del Borneo non vi è 

Mompracem mentre si trova Labuan, l'Isola 
della lamosa «perla» Marianna, la donna che 
Sandokan amerà fino alla morte. Labuan Qal.5 
2 l'N • long. 11513' E) chiude a nord la Brune! 
Bay, circondata dal mar Cinese meridionale. 
Yanez, Tremal-Naik, Kammamuri e centinaia 
di altri personaggi hanno costellato le nostre 
fantastichene infantili. Nati dalla fantasia di un 
grande viaggiatore che non si mosse mai dal 
suo studio salvo qualche vi ggio in Mediterra
neo dopo aver interrotto gli studi nautici. Ma 
ad Emilio Salgari, anticonformista, proletario, 
anticolonialista, angariato dagli editori, som
merso di debiti, bastava sfogliare del libri per 
descrivere zoologie e botaniche esotiche, luo
ghi veri e di fantasia, fi secolo XX incombe ma 
lo scrittore veronese, che a Torino visse a lun
go e vi mori suicida, non si fa travolgere dagli 
entusiasmi tecnologici, la sua avventura è quel
la degli arrembaggi, della lotta contro la natura 
scatenata dei cicloni e delle tempeste tropicali 
(«masse di vapori neri, vento irresistibile come 
cavalli sbrigliati...»), ed in ultima analisi degli 
oppressi contro gli oppressori. A lui bastava 
sfogliare la Nouvelle Geographte della Hachel-
te (edita nel 1893) con le sue illustrazioni, le 

sue carte (quando non erano abbastanza det
tagliate le Integrava con schizzi) leggervi la 
storia, questa vera, di Sarawak, lord Brooke, 
ed 11 nome di una città nel nord del Borneo, 
Bandakan, per creare l'invincibile pirata male
se. 
La balena bianca 
Anche «Moby Dick» è la storia di un naufragio-
quello della baleniera «Pequod», comandata 
da) pazzo capitano Achab, speronata dal gran
de cetaceo bianco. Sopravviverà soltanto 
Ismaele, voce narrante del capolavoro di Her
man Melville. Impiegato ed agricoltore, mozzo 
su una baleniera, la «Acushnet», che abbando
nò con un compagno in pieno Pacifico, viven
do tra i cannibali delle Marchesi, prima di sta
bilirsi a Tahiti ed Honolulu Anche Melville par
tì da Nantucket come Ismaele. Nantucket 
(lat.41 16'N-long 70 03'W) a sud di Cap Code 
la punta più orientale degli Stati Uniti, è stata il 
centro della caccia alla balena in Atlantico per 
tutto il XlXsecolo. La si vede nella foschia dalle 
rive del Massachussets; un litorale famoso: a 
Plymouth sbarcarono I pellegrini del Mayflo-
wers, a Newport ha sede il più antico e esclusi

vo Yacth Club d'Amenca A Mystic Seaport si 
può ancora rivivere il clima di un porto di bale
niere. Nel suo museo si conservano le scene di 
caccia incise sui denti di capodoglio, opera di 
mannai in attesa di udire il grido «soffia, soffia» 
dalla vedetta in coffa che segnalava lo spruzzo 
d'acqua delle balene. Melville racconta quel
l'epopea, la lotta contro la natura, il massacro 
indiscriminato del cetacei, rendendo magi
stralmente l'ambiguo rapporto, di amore e 
paura, che lega il marinaio al suo elemento. 
Con gli anmutinad 

Una piccola scialuppa dì soli selle metri, so-
vraccanca di uomini, si stacca da un tozzo tre 
alberi. Dal ponte della nave gli ammutinati aca
gliano in acqua in segno di derisione decine di 
vasi di alberi del pane. È la scena chiave del 
più famoso ammutinamento della marineria: 
quello del Bounty. Su quella scialuppa William 
Bligh, il capitano esautorato, compirà un viag
gio di 3618 miglia in oceano prima di arrivare 
in salvo. Sulla nave dei rivoltosi Christian Fle-
ether Inizia una lunga fuga per sfuggire alle 
punizioni dell'Ammiragliato. Un viaggio che 
terminerà sulle scogliere di una piccola isola 
sperduta nel Pacifico, che le Imprecise carte 
dell'epoca (l'ultimo decennio dei 1700) ripor
tavano in modo errato, Fu soltanto nel 1808 
che l'americana «Topaz» attraccherà all'isola 
trovandovi, ormai in età avanzata, l'ultimo di 
quel pugno di rivoltosi. L'isola è Pttcaìm (lel.25 
05'S-long.l30 05'E) quasi sul Tropico del Ca
pricorno. Negli anni 50 si ritrovarono l'ancora, 
l'agugliotto del timone ed uno scalmo della 
leggendaria nave. 

La causa del più controverso ammutinamen
to della storia fu la durezza del capitano Bligh 
(peraltro ottimo mannaro come dimostra II suo 
viaggio) o, per contrasto la dolcezza del clima 
e delle polinesiane? All'Inizio deU'800 in pieno 
romanticismo, lord Byron, prima di andare a 
morire per la libertà della Grecia, scrisse «L'iso
la», un inno allo spirito dì giustizia e alla lotta 
degli ammutinati contro l'oppressione. 

Su tutte queste Isole si può andare. Basta un 
po' di tempo, abbastanza soldi e senz'altro un 
charter sì trova. Oppure prendete uno dì questi 
libri e lasciatevi sprofondare, poco a poco, 
nelle sue pagine. E se il gioco della fantasia vi 
appassiona, atlante e volume in mano, provate 
a localizzare «L'isola misteriosa» di Veme. Ri
cordate? L'ultimo rifugio dì capitan Nemo, 
quello di «Ventimila leghe sotto i mari» a bordo 
del famosissimo Nautilus... 

Bibliografia 
Se non avete 1 soldi per il charter e dovete 
optare per un ferragosto da Indiana Jones In 
pantofole eccovi una bibliografia essenziale 
per un tranquillo week end d'avventura da pas
sare comodamente in poltrona. 
E. A. Poe, «Una discesa nel Maelstrom», in Rac
conti, Bur, 20.000 lire. 
G. Verne, «L'isola mistenosa», Mursia, 14.000 
lire. 
R.L. Stevenson, «L'isola del tesoro», Mursia, 
14 000 lire. 
D Defoe, «Robinson Crusoe», Garzanti, 8000 
lire 
E. Salgan, «Le tigri dì Mompracem», Mursia, 
14.000 lire. 
H. Melville, «Moby Dick», Garzanti. 8000 lire. 
Omero, «L'odissea», Garzanti, 8000 lire. 

CUBA 

Tutti in fila appassionatamente 
ami La casa è anonima, tranquilla, con un 

Eicario giardino. L'insegna è discreta, appena 
i silhouette del volti di una coppia e l'indiriz

zo: 24 y 12, con vista su una vecchia fornace 
che sembra una cattedrale, a un passo dal pon
te di ferro che scavalca le acque non propria
mente limpide del Rio Almendares. Nessuna 
scritta. Potrebbe essere una parruccheria uni
sex, una sartoria per uomo e donna, un'agen
zia matrimoniale o una qualunque delle botte
ghe - In verità non troppo abbondanti all'Ava
na - che al rivolgono contemporaneamente 
alla clientela maschile e femminile. 

Cosi è, Infatti. 24 y 12 è una delle 23 «posa-
das» della città ed olire a uomini e donne un 
servizio rigorosamente godibile in coppia. Il 
più antico nel suo genere. Tanto antico che si 
usa farlo risalire alrongine del mondo. O che, 
per meglio dire, secondo una lesi largamente 
condivisa da poeti e biologi, è esso stesso l'ori
gine del mondo: l'amore. 

Tradurre II termine posada non è facile. Si 
potrebbe usare l'asettico espressione di «al
bergo ad ore» o quella, più volgare, «bordello». 
Ma né l'una né l'altra renderebbero il senso di 
sobria austerità, tenera e casta al tempo stesso, 
che Ispira questo piccolo tempio dell'amore 
socialista. Il quale amore socialista, se come 
ovvio differisce assai poco nella sostanza da 
quello capitalista, ha tuttavia maturato, lungo 
In quasi 30 anni di rivoluzione, forme, tempi e 

MASSIMO CAVALLINI 

costumi in cui la posada é lo scenario più 
comune e rappresentativo. Un'occhiata alla 
storia, per capire meglio. Quando, agli inizi del 
'59, ì barbudos s'impadronirono di quella sorta 
di luna park coloniale, tutto luci e miserie, che 
era l'Avana di Batista, la posada costituiva, in 
qualche misura, il simbolo dell'amore prezzo
lato, ovvero di una delle attività commerciali 
più stimolate nella politica economica della 
dittatura. Sicché non mancarono, nel dibattito 
post rivoluzionario, tendenze apertamente 
abolìzlonlste. In particolare un tal Cesar Bian
co, ex pastore luterano, che ebbe per un certo 
periodo l'incarico di capo dell'ordine pubbli
co nel primo ministero degli Interni, soleva 
circondare con polizia e potenti riflettori le 
posadas gridando con II megafono: «Avete 
cinque minuti di tempo per uscire, abbando
nando I vostri vizi grotteschi». 

Cesar Bianco prese nel 1960 la via di Miami, 
dove ha presumibilmente trovato più di un le
gittimo bersaglio per I suoi strali moralistici. 

Le posadas sono Invece nmaste, mostran
do uno straordinario spirito di adattamento al 
socialismo di guerra che, tra l'entusiasmo degli 
umili, si andava edificando a Cuba E attraver
so le posadas, I cubani, senza sottrarre energìe 
a tanto titaniche Imprese, hanno continuato a 
praticare, con immutato gusto, attività che, li

berate ora da ogni spirito venale, evidente
mente non considerano né viziose, né grotte
sche. La sopravvivenza delle posadas ha in 
realtà una spiegazione strutturale. La rivoluzio
ne ha riportato, come noto, molti ed indiscuti
bili successi. L'Avana é oggi una città senza 
sfolgorio di luci, ma anche senza fame, senza 
miseria, senza mendicanti né bidonvìlles, ricca 
di una povertà dignitosa che la rende tra le 
capitali più vivibili dell'America Latina. Lavoro 
per tutti, cibo per lutti, educazione per tutti. Ed 
anche casa per lutti. Chiunque abbia visitato 
l'Avana, tuttavia, non tarda a capire, girando 
per la città storica o per il Vedado. come l'aver 
risolto nella sostanza il problema della casa 
non signlica affatto essersi lasciato alle spalle II 
problema - politicamente secondario, ma as
solutamente essenziale per la pratica amorosa, 
matrimoniale o fedifraga - della «stanza pro
pria». Il sovralfollamento é in realtà grande. E 
la posada offre, in questo ambita, un servizio a 
tutt oggi Insostituibile, liberando la coppia cu
bana dall'Inevitabile Imbarazzo che, in mo
menti chiave, procurerebbe la presenza di una 
vecchia zia o di una banda di cugini appena 
giunti dalla campagna. 

Lo spirito di adattamento della posada é 
stato tale che si può legittimamente affermare 
che non sfugga a nessuna delle regole del so

cialismo. Prima Ira tutte quelle della coda che 
anticipa, quasi senza eccezioni, la prestazione 
di qualunque servizio. L'ora di punta é general
mente la una del pomeriggio, contrariamente 
ad un diffuso pregiudizio che ritiene la notte il 
periodo della giornata più adatto per fare all'a
more. Il fenomeno ha una spiegazione che 
pare scientificamente accettabile, l a una è l'o
ra dell intervallo negli uflìcì e nelle fabbriche. 
Sicché alla tradizionale clientela formata da 
mariti, mogli e fidanzati, si aggiunge il prodot
to di relazioni meno stabili nate sui posti di 
lavoro. E, quantunque non esìstano statistiche 
precise, pare che tra le due code, quella per il 
cibo e quella per l'amore, il cubano tende a 
generalmente a privilegiare la seconda. 

L attesa fuori dalla posada può essere lun
ga. A volte anche più lunga dell'amore. Una 
commedia rappresentata anni fa con successo 
all'Avana raccontava, appunto, le vicende dì 
una serie di coppie innamoratissime che, at
tendendo Il proprio turno, Univano per litigare 
e separarsi o per innamorarsi, in una vaudeville 
tutta cubana, del partner altrui. 

La posada, insomma, é qualcosa che appar
tiene profondamente alla vita quotidiana di 
Cuba. Qualcosa di molto più autentico e tene
ro dei resìdui di prostituzione che sopravvivo
no e si riproducono attorno ai grandi alberghi 
del turismo intemazionale. Visitando l'Avana 
vale la pena, se sì è In coppia, vederne una. 

l'Unità 
Giovedì 
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